
di IWS, avviate nel mese di luglio 2019, si focalizzano 

sulla progettazione della proposta integrativa al Fasi al 

fine di completarne l’offerta rispetto alle tutele sanitarie 

sempre più incentrate su una copertura complessiva del 

costo delle prestazioni a carico dei dirigenti. 

Nasce così, in partnership con Assidai il c.d. Prodotto 

Unico, cui si accompagna lo sviluppo di un nuovo 

servizio di richiesta di rimborso “unica”, la c.d. Prati-

ca Unica, tramite l’utilizzo del portale IWS reso di-

sponibile ad entrambi i Fondi (Fasi ed Assidai) non-

ché un network di strutture sanitarie unico a cui 

l’assistito accede presentando il suo codice fiscale”. 

Il Fasi ha creato una nuova gestione dedicata ai 

soggetti più fragili, in cosa consiste? “L’alto livello 

di attenzione del Fondo alle categorie di assistiti più 

fragili ha portato alla costituzione di una gestione sepa-

rata che accoglie le tutele per gli assistiti non autosuffi-

cienti. Nel 2020 siamo 

stati impegnati insieme 

ad IWS nella definizione 

della nuova tutela Fasi 

Non Autosufficienza, 

entrata in vigore il 1° 

gennaio 2021, che ac-

canto al potenziamento 

dell’assistenza infermie-

ristica domiciliare, ha 

previsto l’introduzione 

di una rendita vitalizia. 

A gennaio 2020 è stato 

inaugurato il progetto 

pilota denominato ‘Par-

kinsonCare’, la prima 

iniziativa in ambito di teleassistenza inaugurata dal 

Fasi, specificatamente rivolta agli assistiti affetti da 

Parkinson. Invito tutti coloro che volessero maggiori 

informazioni, ad andare sul nostro sito istituzionale o 

a chiamare il nostro Contact Center. 

Attenzione verso i nostri assistiti più fragili, riduzione 

dei tempi di liquidazione, prestazioni a pacchetto che 

rendono più chiaro e semplice l’accesso a visite o in-

terventi maggiormente richiesti dai nostri assistiti, in-

vestimenti in software e applicativi per l’analisi dei 

dati per incrementare la capacità di estrarre informa-

zioni strategiche al fine di comprendere quali siano i 

bisogni della popolazione assistita e di governare al 

meglio il rischio; questa è la nuova veste del Fasi sulla 

quale stiamo lavorando per garantire l’attuale posizio-

namento competitivo del Fasi nel mercato della sanità 

integrativa italiana”.

Il 2020 sarà ricordato nei libri di storia come l’anno della 

grande crisi sanitaria Covid-19 e negli annuali del Fasi, il 

Fondo di Sanità Integrativa dei dirigenti industriali, come 

l’anno che vede portare a compimento la prima fase del 

progetto di cambiamento strategico avviato nel 2017. 

A parlarne è Caterina Miscia, Direttore Generale del 

Fasi dal 2015. “Il Fasi è uno dei principali tasselli del 

sistema di welfare contrattuale dei dirigenti industriali 

e rappresenta uno degli esempi di spicco della sanità 

integrativa in Italia. Il Fasi è valorizzato dal contesto 

stesso in cui è inserito – ossia il sistema di relazioni 

sindacali Confindustria e Federmanager – ma a sua 

volta rappresenta per le parti sociali uno strumento 

strategico e di contrattazione per incrementare il valo-

re delle loro scelte”, spiega Caterina Miscia. 

Quali sono le novità introdotte negli ultimi anni 

dal Fondo? “Il Fasi è intervenuto sul Nomenclatore 

Tariffario introducen-

do le prestazioni a pac-

chetto in cui il costo a 

carico dell’assistito è 

definito in modo for-

fettario. La prima pre-

stazione a pacchetto è 

stata la ‘Prestazione di 

Cataratta’, che ha inciso 

in modo significativo 

sulle quote a carico de-

gli assistiti e a seguire 

sono stati introdotti i 

pacchetti di chirurgia 

refrattiva e la diagnosti-

ca gastroenterologica; 

sono in fase di studio altri pacchetti rivolti alle presta-

zioni di diagnostica oltre che a quelle interventistiche. 

Elevata attenzione è stata rivolta all’implementazione 

dei pacchetti di prevenzione, come ad esempio il ‘Pac-

chetto Prevenzione Bimbo’, usufruibile esclusiva-

mente in forma diretta dai figli degli iscritti che hanno 

un’età tra i 3 e i 10 anni compiuti”. 

Quali sono i rapporti che il Fondo intrattiene con 

la società Industria Welfare Salute? “La società In-

dustria Welfare Salute Spa (IWS) – costituita dal Con-

findustria, Federmanager e Fasi – si colloca all’interno 

del percorso di cambiamento strategico, avviato con la 

modifica delle regole di iscrizione al Fondo e prosegui-

to nella ricerca del miglioramento dell’efficacia e dell’ef-

ficienza del modello gestionale complessivo, definendo 

un modello di relazioni contrattuali con le strutture sa-

nitarie coerente con il nuovo ruolo del Fasi. Le attività 

IL FASI CHE VERRÀ
Tassello di spicco del sistema di welfare contratturale dei dirigenti industriali, il fondo ha introdotto 
diverse novità come le prestazioni a pacchetto e una nuova gestione separata per la tutela dei soggetti  
più fragili 
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Quando un anno fa, con la pandemia in pieno corso, lavoravamo all’orga-
nizzazione del Pmi Day, la Giornata nazionale delle Piccole e Medie Imprese 
che Piccola Industria Confindustria organizza dal 2010 in collaborazione 
con le associazioni del Sistema, pensavamo che sarebbe stata un’edizione 
unica e particolare. L’emergenza pandemica dello scorso anno, infatti, 
non ci ha permesso di accogliere gli studenti nelle nostre imprese, ma 
abbiamo aperto le porte “virtuali” di tante aziende a tanti ragazzi. 
Un successo che ha portato, anche per la prossima edizione, la dodi-
cesima esattamente, in calendario il 19 novembre, a riconfermare le 
due modalità di svolgimento dell’iniziativa: in presenza, sperando che 
le norme governative lo permettano, con gli imprenditori che aprono le 
proprie aziende e accolgono gli studenti delle classi medie e superiori e 
i loro insegnanti, e in modalità virtuale attraverso incontri organizzati su 
varie piattaforme digitali. 
Se la visita in presenza è il momento che tutti prediligono, per il contatto diretto impren-
ditore-studente, quella online permetterà agli allievi di visitare un’azienda di altre città e 
territorio, una sorta di interscambio culturale. Obiettivo comune: trasmettere ai giovani 
la conoscenza del mondo dell’impresa e avvicinare sempre più la scuola. 
Nelle passate edizioni autorevoli e sinergiche sono state le partnership con Confagricoltura, 
che ha consentito la partecipazione al progetto nazionale di alcune realtà agricole italiane, 
e il patrocinio del ministero degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale, per 
quel lato internazionale dell’iniziativa che vede in primo piano le Rappresentanze estere 
in Europa e gli Stati Uniti, dove in campo è confermata la collaborazione con la Miami 
Scientific Italian Community. 
Auspichiamo il rinnovo di queste collaborazioni alle quali vogliamo aggiungere altri tre 
“tasselli” importanti: è in via di definizione il coinvolgimento di Confartigianato, per dare 
ai giovani una conoscenza del sistema artigianale; è in corso la richiesta di patrocinio 
del ministero dell’Istruzione, perché ora più che mai diviene fondamentale non solo 
informare i giovani ma anche formarli, aggiornare il corpo docente con particolare 
riguardo a quelli delle scuole medie per far capire quante professioni meritano atten-
zione nell’orientamento scolastico e poi professionale dei ragazzi; analoga richiesta è 

PMI DAY 2021

La XII edizione 

accende i motori 

DUE LE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO PREVISTE PER L’APPUNTAMENTO DEL 19 NOVEMBRE: 

ONLINE E IN PRESENZA, PANDEMIA PERMETTENDO. NEL FRATTEMPO, CAMBIO  

AL VERTICE: LA VICE PRESIDENTE PICCOLA INDUSTRIA DI CONFINDUSTRIA BERGAMO 

CLAUDIA SARTIRANI È LA NUOVA COORDINATRICE NAZIONALE

Claudia Sartirani
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stata fatta alla Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome, per favorire un 
più ampio coinvolgimento delle istituzioni 
regionali sul progetto, la cui unicità risiede 
nel fatto che si svolge in contemporanea 
in tutte le regioni italiane. 
La dodicesima edizione del progetto di 
Piccola Industria ha portato con sé il pas-
saggio di testimone da Stefano Zapponini 
a Claudia Sartirani, vice presidente Piccola 
Industria di Confindustria Bergamo, nuovo 
coordinatore nazionale. A Zapponini va il 
nostro più grande grazie per aver guidato 
la “nave” del Pmi Day, termine a lui molto 
caro, in queste undici edizioni, con tanta 
passione e dedizione, portando sempre in 
alto l’orgoglio delle aziende italiane. 
Per il successo degli scorsi anni ma soprat-
tutto per la continua crescita dell’iniziativa 
è stato costituto un comitato di coordina-
mento nazionale, sempre sotto la guida 
della vice presidente, che lavora in sinergia 
con il Gruppo di Lavoro Pmi Day (si veda il 
box) per tutti i vari aspetti, non ultimo quello 
del tema. Per questa edizione focus sulla 
sostenibilità, che abbraccia campi di azione 
decisamente più ampi. 
Di solito quando si parla di questo tema, si 
indicano tre grandi ambiti: la sostenibilità 
ambientale, economica e sociale, che non 
devono essere viste e trattate come entità a 
sé stanti ma come parte di un insieme più 
grande in cui ciascuna deve interagire per 
arrivare a quello sviluppo sostenibile che è 

fondamentale per il corretto funzionamento 
di ogni comunità, di ogni azienda. 
“Sono molto contenta – sottolinea Claudia 
Sartirani – di avere l’opportunità di coordina-
re questo progetto di Piccola Industria, che 
ho sempre vissuto in prima persona con la 
mia associazione. Nel periodo che stiamo 
vivendo scegliere un tema così importan-
te, con il plauso di tutti i componenti del 
Gruppo, ci è sembrato doveroso. È questa 
– prosegue – una delle priorità del G20 per 
preparare le future generazioni, protagoniste 
del domani, in modo adeguato e attento, 
affinché si guardi alla riduzione delle disu-
guaglianze e all’inclusione sociale, in grado 
di dare vita ad una crescita duratura e ad un 
benessere diffuso, in linea con gli obiettivi 
definiti dall’Agenda 2030 dell’Onu”. “Il ruolo 
dell’impresa – aggiunge la coordinatrice 
nazionale – va ben oltre i confini dell’am-
bito aziendale. È motore di creazione di 
valore economico e sociale, di innovazione, 
cambiamento e formazione, di attenzione 
all’ambiente e al territorio in cui si trova ad 
operare, a beneficio di tutto il Paese”. 
L’iniziativa è inserita all’interno della Settima-
na della Cultura d’impresa, quest’anno alla 
sua XX edizione, ed è nel calendario degli 
eventi della Settimana Europea delle Pmi 
organizzata dalla Commissione europea. Le 
iscrizioni per le associazioni sono già aperte 
e sul sito Confindustria saranno disponibili 
tutti gli aggiornamenti. 

OLIMPIA POCCI


